
 

 

PROCEDURA OPERATIVA PER LA GESTIONE DI CASI CONFERMATI E SOSPETTI 

COVID-19 IN ATENEO 

Il presente documento è stato elaborato per mettere in atto le misure che rientrano nella cosiddetta 

“prevenzione secondaria” dei focolai epidemici di COVID-19 e individua una serie di attività da intraprendere 

per la gestione degli eventuali casi confermati e sospetti di COVID-19 nell’Ateneo attraverso l’individuazione 

degli stessi e la gestione tempestiva dei relativi contatti stretti o casuali. 

La procedura di cui al presente documento prevede la stretta collaborazione tra l’Ateneo, attraverso un 

Referente Universitario per il COVID-19, e l’Autorità Sanitaria Locale competente al fine di predisporre 

tempestivamente ed efficacemente le appropriate misure di prevenzione. 

Per l’Università degli Studi della Tuscia il Responsabile Covid-19 è il responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione (RSPP) 

Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus covid-19 negli ambienti dell’Ateneo, oltre alle 

raccomandazioni di mantenere la distanza interpersonale mai inferiore ad 1m, di indossare la mascherina e di 

lavare o igienizzare frequentemente le mani, divulgate attraverso opportuna segnaletica, i Servizi tecnici 

dell’Ateneo provvedono a fare effettuare la sanificazione delle aule due volte al giorno. 

Per agevolare le attività di contact tracing l’Ateneo si è dotato di una serie di differenti strumenti in grado di 

individuare i contatti attraverso le presenze dei lavoratori e degli studenti.  

Per la gestione dei casi confermati e sospetti COVID-19 in Ateneo saranno pertanto adottate le procedure di 

seguito elencate: 

 

CASO IN CUI L’ATENEO VENGA A CONOSCENZA ATTRAVERSO LA ASL DI CASO CONFERMATO DI 

COVID-19 

A) STUDENTE:  

A.1) Preparazione della lista dei contatti stretti avuti dallo studente con altri studenti e con i docenti attraverso 

l’estrazione dei dati relativi alle lezioni frequentate dallo studente nel periodo compreso tra i due giorni 

precedenti la manifestazione dei sintomi o l’effettuazione del tampone e la data dell’inizio dell’isolamento. 

L’Ufficio Sistemi Informativi di Ateneo fornirà i suddetti dati al RSPP dell’Ateneo supportando quest’ultimo per 

tutti gli adempimenti richiesti dalla ASL; 

A.2) Trasmissione alla ASL dell’elenco dei contatti da parte del RSPP; 

A.3) Invio a tutti i contatti individuati di un’e-mail appositamente predisposta, sempre in accordo con la Asl 

competente raccomandando, in via cautelativa, di isolarsi a casa e di effettuare la sorveglianza passiva dei sintomi, 

invitando inoltre a seguire pedissequamente le disposizioni dell’Autorità Sanitaria Locale Competente. Nella mail si 

segnalerà che l’attività didattica in presenza di quell’insegnamento è sospesa fino a nuovo avviso e sarà sostituita 

da attività didattica soltanto a distanza. 

A.4) Predisposizione dell’attività didattica on-line per i successivi 15 giorni per i docenti e gli studenti venuti a 

contatto stretto con il caso positivo accertato fatte salve diverse comunicazioni e disposizione da parte 

dell’Autorità Sanitaria Competente. 

A.5) Sanificazione delle aule frequentate dallo studente contagiato con prodotti disinfettanti nebulizzati. 

 

B) DOCENTE CHE HA SVOLTO ATTIVITA’ DIDATTICA IN PRESENZA: 



 

B.1) Preparazione della lista dei contatti stretti avuti dal docente con gli studenti frequentanti il corso del 

docente, con i colleghi e con il personale T.A. degli uffici. Acquisizione dei contatti con gli studenti attraverso 

l’estrazione dei dati relativi alle lezioni frequentate degli studenti iscritti alle lezioni del docente nel periodo 

compreso tra i due giorni precedenti la manifestazione dei sintomi o l’effettuazione del tampone e la data 

dell’inizio dell’isolamento. L’Ufficio Sistemi Informativi di Ateneo fornirà i suddetti dati al RSPP supportando 

quest’ultimo per tutti gli adempimenti richiesti dalla ASL; 

B.2) Trasmissione alla ASL dell’elenco dei contatti da parte del RSPP; 

B.3) Invio a tutti i contatti individuati di un’e-mail appositamente predisposta sempre in accordo con la Asl 

competente raccomandando, in via cautelativa, di isolarsi a casa e di effettuare la sorveglianza passiva dei 

sintomi, invitando inoltre a seguire pedissequamente le disposizioni dell’Autorità Sanitaria Locale Competente. 

Nella mail si segnalerà che l’attività didattica in presenza di quell’insegnamento è sospesa fino a nuovo avviso 

e sarà sostituita da attività didattica soltanto a distanza. 

B.4) Sanificazione delle aule frequentate dal professore contagiato con prodotti disinfettanti nebulizzati. 

B.5) Predisposizione dell’attività didattica on-line per i successivi 15 giorni per i docenti e gli studenti venuti a 

contatto stretto con il caso positivo accertato fatte salve diverse comunicazioni e disposizione da parte 

dell’Autorità Sanitaria Competente. 

 

C) LAVORATORI COME DEFINITI DAL PROTOCOLLO DI ATENEO PER LA REGOLAMENTAZIONE 

DELLE MISURE DI CONTRASTO E CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI 

AMBIENTI DI LAVORO (personale T/A ed equiparato, docente, dottorandi, assegnisti di ricerca, contrattisti, 

borsisti, stagisti, tirocinanti e personale degli spin off): 

C.1) Preparazione della lista dei contatti stretti avuti dal lavoratore risultato positivo con altri lavoratori 

dell’Ateneo mediante elenchi forniti dall’ Ufficio Personale Tecnico Amministrativo e/o mediante estrazione dei 

dati acquisiti attraverso i termoscanner e/o attraverso informazioni fornite direttamente dal lavoratore positivo 

al COVID-19; 

C.2) Trasmissione alla ASL dell’elenco dei contatti stretti individuati da parte del RSPP; 

C.3) Invio a tutti i contatti individuati di un’e-mail appositamente predisposta sempre in accordo con la ASL 

competente, raccomandando, in via cautelativa, di isolarsi a casa con la sorveglianza passiva dei sintomi e 

invitando a seguire pedissequamente le disposizioni dell’Autorità Sanitaria Locale Competente.  

C.4) Sanificazione degli ambienti di lavoro frequentati dal lavoratore contagiato con prodotti disinfettanti 

nebulizzati 

 

CASO IN CUI SI IDENTIFICHI IN AULA O NEGLI AMBIENTI DI LAVORO DELL’ATENEO UN CASO 

SOSPETTO  

(cioè un soggetto con temperatura corporea al di sopra di 37,5°C, o sintomatologia compatibile con COVID-

19) 

Qualora uno studente o un lavoratore presenti sintomi compatibili con COVID-19 durante la lezione o durante 

l’attività lavorativa, si provvederà a darne comunicazione al Responsabile della Struttura /Dipartimento e al 

RSPP isolando il soggetto dalle altre persone e conducendolo in una stanza appositamente dedicata o in 

un’area di isolamento.  



 

Nella stanza di isolamento il soggetto sospetto sarà assistito dalle persone strettamente necessarie che 

comunque dovranno indossare mascherine chirurgiche e cercare, nei limiti consentiti dalla situazione, di stare 

ad almeno un metro di distanza. 

Si dovrà provvedere a che lo stesso possa ritornare al proprio domicilio al più presto possibile, invitandolo a 

contattare il proprio medico di base (MMG) o la ASL competente per la valutazione clinica necessaria e 

l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 

L’area di isolamento e gli ambienti di lavoro o aule frequentati dal soggetto con la sintomatologia dovranno 

essere sanificate in via straordinaria con prodotti disinfettanti nebulizzati. 

In caso di conferma positività del caso sospetto saranno messe in atto le procedure di cui ai punti A, B e C. 

IL RESPONSABILE DI UNA STRUTTURA/DIPARTIMENTO O IL CAPO SERVIZIO AL CUI INTERNO SI 

SONO MANIFESTATI CASI DI CONTAGIO DI COVID 19:  

- verifica che le persone in quarantena non accedano sul luogo di lavoro; 

- verifica che le persone poste in isolamento fiduciario non accedano al luogo di lavoro;  

- collabora con il SPP e con i Servizi Tecnici di Ateneo per tutti gli adempimenti contenuti nel presente 

documento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

fac-simile nota per studente da inviare agli studenti venuti a contatto, al Docente/i del corso e al Direttore del Dipartimento 

 

Gentile Studentessa/Studente 

 

 

Il nostro Ateneo ha riscontrato che la S.V. potrebbe aver avuto un contatto con un caso confermato di infezione 

da coronavirus SARS-CoV-2. 

Per questo motivo le viene chiesto di intraprendere alcune azioni e di seguire alcune raccomandazioni allo 

scopo di tutelare la salute della S.V. e per evitare l’esposizione di altre persone al contagio. 

Le raccomandiamo pertanto: 

• porsi in isolamento domiciliare fiduciario in attesa di valutazione da parte del personale competente della ASL 

territoriale di riferimento; 

• di effettuare la sorveglianza passiva dei sintomi misurando la sua temperatura corporea almeno 2 volte al 

giorno (qualora si utilizzino farmaci - per esempio la Tachipirina - che possano mascherare l’insorgenza di 

febbre, si prega di contattare il proprio Medico di Medicina Generale) e prestare particolare attenzione ai 

sintomi respiratori (raffreddore, tosse, mal di gola, difficoltà respiratoria, alterazioni dell’olfatto o del gusto) e 

gastro-intestinali (nausea, diarrea, vomito). Se dovessero comparire febbre (con temperatura corporea 

>37.5°C) o altri sintomi, la S.V. è pregata di avvisare al più presto il proprio Medico di Medicina Generale e di 

contattare il numero verde regionale 800 118 800. 

Si comunica inoltre che la SV da oggi fino al giorno ………………………….. compreso dovrà seguire 

esclusivamente le lezioni a distanza salvo nuove disposizioni. 

Qualora la SV non abbia frequentato le lezioni dal giorno…………… al giorno…………… è pregato di 

compilare l’apposita autocertificazione disponibile al seguente link:  bit.ly/unitus_modulo_assenza.  

In questo caso potrà seguire anche le lezioni in presenza. 

 

Distinti saluti 

 

        F.to Il Responsabile del Servizio  
                 Prevenzione e Protezione 
         Arch. Marina Fracasso 
 

          

 

 

 

 

 

 

 

 

http://bit.ly/unitus_modulo_assenza


 

 

 

 

 

fac-simile per lavoratori 

 

Gentile Lavoratore,  

 

Questa Amministrazione ha riscontrato che la S.V. potrebbe aver avuto un contatto con un caso confermato 

di infezione da coronavirus SARS-CoV-2.  

Per tale motivo le viene chiesto di intraprendere alcune azioni e di seguire alcune raccomandazioni allo scopo 

di tutelare la salute della S.V. e per evitare l’esposizione di altre persone al contagio. 

Le raccomandiamo pertanto: 

• porsi in isolamento domiciliare fiduciario in attesa di valutazione da parte del personale competente della ASL 

territoriale di riferimento; 

• di effettuare la sorveglianza passiva dei sintomi misurando la sua temperatura corporea almeno 2 volte al 

giorno (qualora si utilizzino farmaci - per esempio la Tachipirina - che possano mascherare l’insorgenza di 

febbre contattare il proprio Medico di Medicina Generale) e prestare particolare attenzione ai sintomi respiratori 

(raffreddore, tosse, mal di gola, difficoltà respiratoria, alterazioni dell’olfatto o del gusto) e gastro-intestinali 

(nausea, diarrea, vomito). Se dovessero comparire febbre (con temperatura corporea >37.5°C) o altri sintomi, 

la S.V. è pregata di avvisare al più presto il proprio Medico di Medicina Generale e di contattare il numero 

verde regionale 800 118 800. 

 

Distinti saluti 

 

         F.to Il Responsabile del Servizio 
                       Prevenzione e Protezione 
                         Arch. Marina Fracasso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

fac-simile per docente 

 

Gentile Professoressa /Professore,  

 

il nostro Ateneo ha riscontrato che tra gli studenti frequentanti l’insegnamento …………………………………. 

da Lei tenuto, si è verificato un caso confermato di infezione da coronavirus SARS-CoV-2.  

A tutti gli studenti che hanno frequentato le lezioni insieme allo studente risultato positivo, è stata inviata 

comunicazione di porsi in isolamento domiciliare fiduciario e di seguire le lezioni esclusivamente a distanza 

fino al giorno ……………….. compreso. 

Se durante le lezioni la SV non ha avuto contatto stretto con gli studenti dovrà proseguire regolarmente l’attività 

didattica secondo le modalità e l’orario stabilito. 

Per “contatto stretto”, come definito dal Ministero della Salute, si intende: 

• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-19 (per esempio la stretta di 

mano) 

• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso COVID19 (ad 

esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati) 

• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, a distanza 

minore di 2 metri e di almeno 15 minuti 

• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa 

dell'ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di DPI idonei, 

Qualora invece si siano verificate le condizioni di cui sopra, la SV dovrà erogare le lezioni solo a distanza, 

sempre rispettando l’orario stabilito, e dovrà: 

• porsi in isolamento domiciliare fiduciario in attesa di valutazione da parte del personale competente della ASL 

territoriale di riferimento; 

• effettuare la sorveglianza passiva dei sintomi misurando la sua temperatura corporea almeno 2 volte al giorno 

(qualora si utilizzino farmaci - per esempio la Tachipirina - che possano mascherare l’insorgenza di febbre 

contattare il proprio Medico di Medicina Generale) e prestare particolare attenzione ai sintomi respiratori 

(raffreddore, tosse, mal di gola, difficoltà respiratoria, alterazioni dell’olfatto o del gusto) e gastro-intestinali 

(nausea, diarrea, vomito). Se dovessero comparire febbre (con temperatura corporea >37.5°C) o altri sintomi, 

la S.V. è pregata di avvisare al più presto il proprio Medico di Medicina Generale e di contattare il numero 

verde regionale 800 118 800. 

 

Distinti saluti 

        F.to Il Responsabile del Servizio  
                 Prevenzione e Protezione 
         Arch. Marina Fracasso 
 

 

 


